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Deliberazione del Consiglio Comunale

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO I'ar1.42del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

CONSIDERATO quanto disposto dal D.lgs. 19 agostc 20i6 n. i75 emanato Ìn attuazione
dell'art 18, legge 7 agosto 2015n. 124, che costÌtulsce nucvo Testo unico in materia di
Società a partecipazione Pubblica (TU.S.P), con-e integrato e modificato dal Decreto
Legislativo 16 giugno 2017, n. 100;

VISTOcheai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr at.1c1) le Pubbliche AmministrazionÌ, ivi
compresi iComunl, non possono, direttamente o indirettamente, rnantenere
partecipazioni, anche di minoranza, ir società avenii per Òg_oetto atlivltà di produzione di
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguirnento delle proprie finaLltà
istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere
partecipazioni in società:

- esclusivamenie per lo svolglmento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.p,
comunque nei limiti di cuj al comma'1 del medesimo articolo;

a) produzione di un servizÌo di interesse generale, ivi inclusa la realizzaziore e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e rcalizzazioue di un'opera pubblica sulla base di un accordo dl
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del2016,

c) rcalizzaziane e gestione di un'opera pubblica owero otganizzazione e gestione dj
un servizio d'interesse generale attraverso un contratto dÌ partenariato di cui
all'articolo 180 del decreto iegislatÌvo n.50 del 2016, con uf imprenditore
selezionato con Ie modalità di cui all'articolo 17 , commt 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilÌte dalle
direttjve europee in materia di contratti pubblici e della relativa dìsciplina nazionale
di recepimento;

e) servizi di comrnittenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all'articolo 3 comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.

- owero, al solo scopo dì ottimizzare e valotizzarc I'utilizzo di beni immobilj facenti parte
del proprio patrimonio, "in sacietà aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del
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patimonio (...), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
investimento secondo critei propi di un qualsiasi operatore di mercato"i

Richiamaii:
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell'azione

amministrativa di cui all'articolo 1 comma 1 delìa legge 7 agosto 1990 numeto 241
e ss.mm.ii;

- l'articolo 42, comma 2, deldecreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 [UEL) e
. ss.mm.iiche attribuisce, tra l'altro, all'Organo Consiliare:

.le decisioni in merito all'organizzazione dei pubblici servizi ed alla' ' I partecipazione a società di capitali (lettera e);
l'onere di esprimere ind:I.izzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e
deglienti dipendenti, sowenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

consideÌato che:
- I'articolo 20, co 1, del decreto legislativo 17512016, il Testo Unico in materia di

società a patTecipazione pubblica (di seguito I.U.S.P.,, come rinnovato dal decreto
delegato '16 giugno 20'17 numero 100, prevede che le amministrazioni pubbliche

debbano effettuare annualmente, con proprio prowedimento, "un'analisi dell'assetto
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette";

- se ricorrono le condizioni previste daìlo stesso TUSP (aÉ.20, co 2) che impediscono il

mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono "un piano di
riassefto per la loro razionalÌzzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa
in ìiquidazione o cessione";

- in sede di ezionalizzazione periodica, l'articolo 20 comma 2 impone la dismissione:

r' delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori
maggiore a quello deidipendenti;

r' delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle
svolte da altre società partecipate o da enti strumentali;

r' nel caso sussista la necessità di mntenere icosti di funzionamento e nel caso
vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività
consentite;

- il T.U.S.P. prevede anche la chiusura delle società pubbliche il cuifatturato, nel triennio
precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro, in particolare:

r' per i prowedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio
2016-2018) ilfatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;

/ il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sultriennio
2017-2019 (atlicoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies delTU),

RILEVATo che per effetto dell'a{t 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune

doveva prowedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni

dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano

essere alienate;

CONSIDERATO che l'art. 20 comma I del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio

prowedimento un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono
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partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano ipresupposti di cui al
comma 2, un piano di riassetto per Ia loro razionalizzazione, fusione o soppressione,
anche mediante messa in liquidazione o cessione;

GONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i prowedimenti di cui sopra-
adempimenti obbllgatori anche nel caso in cui il Comune non possieda partecipazioni -

sono adoftati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui

all'articolo 17 del decreto legge n. 90 del 2014, n, '114 e rese disponibili alla struttura di cui
all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi
dell'articolo 5, comma 4;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra, devono essere alienate oppure oggetto dr,eilè.'

misure di cui all'art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le-
partecipazioni per le quali siverifica anche una sola delle seguenti condizioni:

1) non hanno ad oggetto aftività di produzione di beni e servizi strettamente
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art.4, c.
,, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità
linanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata

del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di

ef{Ìcienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto
dall'art. 5, co. 2, delTesto Unico;

2) non sono riconducibiliad alcuna delle categorie di cui all'art.4, comma 2, T.U.S.P.;
3) previste dall'art. 20, c. 2, T.U.S.P.:

a) partecìpazioni socielarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due
precedenti categorie;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle

svolte da altre società partecipale o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un .

fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedi art.26, comma 12-
quinquies TUSP);

e, partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per
quattro deì cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui
all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 17512016, ai fini della prima applicazione del criterio
in esame, si considerano irisultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in
vigore del Decreto correttivo (2017-2021)l (ad. 26, co 12 quater TUSP);

D necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentile

all'art. 4, T.U.S.P.;

Posto pertanto che è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non
siano riconducibili ad aldrna 'categoria' tra quelle elencate dall'articolo 4 del TUSP o che
non soddisflno i "requisitì" dicui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TUSP medesimo;

CONSIDERATO, altresi, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere
applìcate avendo riguardo all'efficiente gestione delle partecipazìoni pubbliche, alla tutela e
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promozione della concorrenza e del mercalo, nonché alla Ezionalizzazione e riduzione
della spesa pubblica;

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:

I in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all,art.
3-bis, D.L. n. '138/2011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito teritoriale del Comune e
dando atto che l'affidamento deiservlzi in corso alla medesima società sia awenuto
tramite procedure ad evidenza pubbllca owero che la stessa rispetta irequisiti di
cui all'art. 16 del T.U.S.P.;

I in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già
costituite e autotizzale alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione
vigente;

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo
analogo ai sensi dell'art.16, D.lgs. n. 175/2016, che rispettano ivincoli in tema di
partecipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell'attività prevatente
producendo almeno I'80% del loro fatturato nell'ambito dei compiti afiidati dagli enti soci
(co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a fìnalità
diverse, fermo il rispetto dell'art. 4, co. 1, D.lgs. n. 17512016, a condizione che tale
ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 

^
efficienza sul complesso dell'attività principale delle società; g

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, condivise
con la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il
Dipartimento del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di 'azionalizzazione
periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell'art.20 delTUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall'Ente, con particolare riguardo all'effìcienza, al contenimento dei
costi di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute
dall'Ente;

Dato atto che per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha
effettuato una revisione straordinaria dl tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla
data del 23 settembre 2016, individuando quelle che, eventualmente, dovevano essere
alienate, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 2710912017 avente ad
oggetto: 'Revisione straordinaria delle partecipazioni ex ad.' 24 d.lgs '19 agosto 20'16 n.
175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017 n. 1OO- Ricognizione partecipazioni
possedute";

Righiamato il piano opecativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612,
legge 23 dicembre 2014 n. 190, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del
2710912017, prowedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce
aggiornamento periodico (annuale entrb il 31 dicembre di ogni anno) ai sensi dell'art.20,
T.U.S.P, ed i risultati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione allegata sui
risultati conseguiti di cui al citato articolo 1 c.612 della L. 19Ot2O'14;
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Richiamata altresì la deliberazione consiliare n. 30 del 17 dicembre 2018, con la quale si
è proweduto alla ricognizione ordinaria delle partecipazioni possedute dal Comune di
Mazano di Nola alla data del 31.12.2017, di cui il presente atto deliberatìvo coslituisce
aggiornamento periodim obbligatorio;

Vista la delibera Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie n. 19/SEZAUT/IMPR/2017 del
21 luglio 20'17 con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la revisione
straordinaria delle partecipazioni di cuiall'art.24, D.lgs n. 17512016;

Rilevato che la Corte dei Conti prescrive: "il processo di razionalizzazione - nella sua
fomulazione straordinaria e peiodica - rappresenta il punto di sintesi di.una
valutazione complessiva della convenienza dell'ente territoiale a mantenere ,,h essere
padecipazioni societarie ispetto ad altre soluzioni. Tufto ciò nell'ottica di una maggiore
responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a procedimentalizzare ogni
decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle paftecipazioni ma anche in
sede di revisione, per veificare Ia permanenza delle ngioni det loro mantenimento. È da
ritenere, anzi, che I'afto di icognizione, oltre a costituire un adempimento per I'ente, si? ,

/'espressione più concreta dell'esercizio dei dovei del socio, a norna del codice civile éi
delle regole di buona amministrazione. Per tufte queste ragioni, evidentemente, faft. 24\..
co. 1, secondo peiodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effeftua con
prowedimento motivato la ricognizione di tufte le paftecipazioni possedute», sia pure per
rendere la dichiarazione negativa o per decretame il mantenimento senza inteyenti di t
razionalizzazione."

Ribadito inoltre che la Corte dei Conti dispone: "ll rappofto con la precedente rilevazione
se, da un lato, agevala gli enti tenitoiali nella predisposizione dei nuovi piani, dall'altro,
impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. Ciò posto, resta confemato
l'oientamento normativo che affida preliminarmente all'autonomia e alla discrezionalità
dell'ente padecipante qualsiasi scelta in meito alla paftecipazione societaria anche se di
minima entià. ln tale oftica sussr:sle /bbbl,go di effettuare I'afto di ricognizione di tutte le
paftecipazioni societarie detenute alla data dientruta in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e
2), individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggefto delle
misure di razionalizzazione previste dall'art. 20, commi 1 e 2; tale atto icognifivo deve
essere motivato in ordine alla sussislenza delle condizioni previste dall'aft. 20, commi 1 e
2, d.lgs. n. 175nU6. Per quanto occorra, va softolineata I'obbligatoietà della icognizione
delle paftecipazioni detenute (la legge usa t'awetbio "tutte" per indicare anche quelle di
minima entità e finanche le paftecipazioni in socieà "quotate'), sicché la ricognizione è
sempre necessaia, anche per aftestare l'assenza di paiecipazioni. D'altro canto, gli esiti
della ricognizione sono fli7essi alla discrezionalità delle amministrazioni paiecipanti, le
quali sono tenute a motivare espressamenfe sulla scelta effettuata
(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della paftecipazione senza
inteNenti). È, quindi, necessaia una puntuate inotivaziane sia per giustificare gli interventi
di riassefro sia per legiftimare il mantenimento della paftecipazione."

Dato atto che, nella fattispecie, le motivazioni analitiche poste a fondamento del
mantenimento delle partecipazioni societarie delenute sono analiticamente illustrale nelìa
relazione tecnica allegata e in particolare il mantenimento in vita della società Abbondanza
Multiservizi srl alfine di realizzare funzioni e servizi indispensabili;

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere appticate
avendo riguardo all'èfficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e



promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla ,azionalizzazione e riduzione

della spesa pubblica;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle

società partecipate dall'Ente, con particolare rìguardo alt'efficienza, al contenimenlo dei

costi digestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato:

Rilevato che in caso di mancatìa adozione defl'atto iicognitivo ovvero di mancata

alienazione entro il predetto termine annuale, il comune non può esercitare idiritti socìali

nei confronti della societa e, salvo in ogni caso it potere di aìienare la partecipazione' la

stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabititi dall'art 2437-let, c 2' cod civ ' e
seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-quater, cod. civ;

", Tenuto conto che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe

.' inefficace l'atto dì alienazione delle partecipazioni di cuitrattasi:

i . v.tro," pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle

- J;à;fi"cipate dall'Ente, con partÉolare riguardo all'efficienza' al contenimento dei

costi di gestione ed alla tuteta e promozione della concorrenza e del mercatol

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute

dall'Ente;

Acquisito il parere espresso dalì'Organo di revisione con rcla prot 3572 del 16 dicembre

201b, ai sensidell'art. 239, c 1, lett. b), n. 3), D lgs n 26712000;

Visto l'esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica

ptàai"po.t" dal Responèabiìe del Servizìo Fìnanziario, allegata sub "A" alla presente

delibeiazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto ii D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art 18' legge 7 agosto

Zils i. lzi, che càstÌtuisce il nuovo'Testo unico in materia di Società a partecipazione

É;bblica (T.U.S.P.), così come di uttimo modificato con il D lgs 16 giugno 2017 n 100;

Sottolineato che l'approvazione del presente atto rientra-netl'ambito della competenza

dell'organo consiliare ai 
"un.i 

o"rràtti +2, c 2, lett e)' Dlgs n 26712000' ed art10'

T.U.S,P;

Acquisiti i pareri favorevoli ex art 49, D lgs n 26712000', espressi dal Responsabile del

servizio Finanziario ìn ordine alla regolarititecnica e contabile del presente atto;

Visti:
- il Decreto legislativo 17512016,
-.il TUEL D.lgs 267 DooO:
-lo Statuto comunale;
-il Reoolamento di contabilità dell'Ente; .

-il ri"É"ià.à"t" *u'organizzazione degli ufiici e dei Servizi;

tt



Con votazione unanime favorevole, resa nelle forme dÌ legge,

DELIBERA

l.Diriportareedapprovareirichiami,lepremesseel'interanarrativaqualiparti
integrantì e sostanziali del dispositivo;
à.-òi .pp,ou"r" la Relaziàne tecnica predisposta dal Responsabile del Servizio

Fi*nriàrio, rappresentativa delle partecipazioni societarie poss,edute dal comune di

frluiirn" Oi Nola al 31.{2.20'18, che si allega alla presente deliberazione quale parte

intugrunt" e sostanziale (Alleqato A), nonché le allegate schede tecniche da trasmettere

alla Corte dei conti e al MEF;
:. òi.pfrou"," tu ricognizÌone al 31/122018 delle società in cui il Comune di Marzano di

1'iof" aètì"nu partecipazìoni, dirette o indirette come disposto dall'art. 20 del D.lgs. 19/8/16

n. 175 com; modiicato dal d.lgs 16/6/17 nr. 100 e analitìcamente deftagliata nella

relazione tecnica, allegato A), partè integrante e sostanziale del presente prowedimentoi

a.òi f."naer" atto 
-che là iicognizione effettuata non prevede un nuovo piano di

razionalizzazionei
5.Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune;

O.Éi inri"r" l,esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione e relativi allegati

t."nici p.r f" comunicazioni p-reviste, ai sensi dell'art.20, co 3, del TUSP, con Ie modalilà

àiiri jf f;.*. 17, del D.L. i. g1t2o14, e ss.mm.ii., e in esecuzione del D M 25 gennaio

àots e ss.mm.ii atta competente sezione Regionale di controllo della corte dei conti e

alla struttura di cui all;art. 15 del T-U S P, individuata nell'ambito del Ministero

dell,EconomiaedetleFinanze,attraversol'appositoapplicativo,conlemodalitàeitermini
da essa stabilitì;
ibi in"arica.. icompetenti Uffici comunaìi di predisporre le procedure amministrative

Der l'attuazione di quanto sopra deliberato;
'à.Di demandare alla Giunta Comunale Ìl coordinamento operativo e Ia vigilanza

sull'attuazione diquanto deliberato, fatte saìve Ie competenze consiliari di controllo;
g.Di dlchiarare, con ulteriore votazione autonoma favorevole, il presente prowedimento

immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art 134, comma 4, del D'lgs'

267 DOOl.

Favorevole

È



l:,\ / (l!,1, ii l.|et?tk \,etbale, vie e soflosctitlo
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IL SEGRETARIO COMUNALE

J.to dotl At ùea Pettìnato

..1:.trì.,!n)t',,i:)r','o|i...ùfrssddtla Atbodat 08/012020 . i rkniÌàper jj ziouli/ihÒ at23/01/2020
i, 3t/ùt,/.1J2;)

IlSegrelo o Cohta ale
f-to dofi- Andred Pettitlato

l'. \'. ù ..,1t):;\a c;t tltu ttetaio canunale per quindici giorni consecutiyi .!at 08/01/2020
.1i :1.14tI,202t ct, e prescti o dtil .rn.I21,cot,ltna t,det D.Lgs n.267/2000,se zarectanu.

Il Respo nsa b ile de ll Alb a

fto (Angelina Sepe)

_!.:!,?Jg

r,,\:1,, tl ii 1t!,:) 0,9/01/2020

Segrclario Comanale
It. Andrea Pettitldto

ll Fesp()tls1bli? del servizio ,

ATTESTA

i t r ':t l:t, t:ei ;. tltliòt:razione è diyenuta esecliia il giorno 08/01/2020

r). t r';trl ::,i liì..,c;tl iltrnediatdmente eseg,uihile (art. j 3l. cafi a I, D_L_ w n.267i2a0A);

-.'.tLL';i .;!.'S t:)'tìi daile pubblicdzione (drt.l31, commo 3)

!.t.',-::.. o t,i ].tl:t lì i)8/01/2020

IL SEGRETARIO COMUNALE
F-to Dr. Ahdrea Pexinata


